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Il villaggio
immorale

Se è vero che il successo politico di Berlu-
sconi è stato in buona parte determinato
dall'aver dato dignità di valore ad alcuni dei
peggiori difetti del nostro carattere naziona-
le, l'annuncio del «piano casa» segna un'ac-
celerazione formidabile del loro sdogana-
mento. Sembrano passati secoli, invece è
menodi un anno, dai giorni della campagna
elettorale quando il centrodestra era anco-
ra obbligato ad assicurare di avermesso da
parte la politica dei condoni. Qua siamoben
oltre: la sanatoria è preventiva. Autorizza a
fare legalmente quanto, illegalmente, è
stato fatto in occasione delle sanatorie
«normali». Basti ricordare che nella fase
preparatoria del primodei condoni edilizi
berlusconiani (1994) furono costruiti
83.000edifici abusivi, 25.000 in più di quan-
ti ne erano stati costruiti l'anno prima.

La «cementificazione dell’Italia» denun-
ciata daDario Franceschini è più di un ri-
schio. Se il progetto andrà avanti nei termini
in cui è stato annunciato, è una certezza. La
novità allarmante è che Berlusconi questo
rischio e questa certezza ritiene di poterseli
prendere: considera il paese «pronto». Agi-
sce, con la consueta spregiudicatezza, sulle
parti piùmolli e fragili della nostra debole
considerazione della cosa pubblica. L'esem-
pio che ha fatto nell'illustrare il piano (la
famiglia che cresce, la necessità di recupera-
re una stanza in più) segna l'assunzione del

familismo immorale a valore programmati-
co. La vecchia definizione di Edward Ban-
field diventa una sorprendente e spietata
istantaneadel presente: «L'incapacità degli
abitanti del villaggio di agire insiemeper il
bene comuneodi fatto per qualsiasi bene
che trascenda l'interesse immediato emate-
riale del nucleo familiare». Con la differenza
che il «villaggio» in questione è un paese
stremato economicamente nel quale l'87%
degli abitanti ha una casa di proprietà. Ed
ecco dunque la «soluzione» facile e allettan-
te: allargare la casa dove ci si è già chiusi. In
questomodo si avrà più spazio, si «valoriz-
zerà» l'immobile, e si darà lavoro alle impre-
se edili. Quanto al rispetto dei piani urbanisti-
ci, dell'ambiente edel buon gusto, a garantir-
li sarà una sorta di autocertificazione.
Una balla.Ma suggestiva e allettante.

Popolare. Per questo va presa sul serio.
Comedice a Federica Fantozzi la presiden-
te dell'UmbriaMaria Rita Lorenzetti, va
cercato un punto di equilibrio tra la deregu-
lation selvaggia e il nulla. Per esempio sem-
plificando le procedure amministrative che
consentono, a determinate e tassative con-
dizioni, di intervenire sugli immobili. E, intan-
to, affermando con forza il ruolo degli enti
locali nella gestione del territorio. Abbiamo,
per fortuna, parecchi «villaggi» formati da
famiglie che hanno a cuore il bene comune
edove resistono dei valori condivisi.

Non è affatto scontato. È amaro scoprire -
lo raccontaMassimo Solani a pagina 16 -
cheMarco Beyene, lo studente italo-etiope
aggredito l’altro giorno aNapoli per il colore
della pelle, ha ricevuto tante telefonate di
solidarietà dalla gente comune,manessuna
da esponenti istituzionali dellamaggioranza
di governo, né dal sindaco della sua città.
Evidentemente certe vergogne sonoormai
considerate episodi dell’ordinaria quotidiani-
tà. Il razzismo è diventato routine.
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